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marca da bollo

RICHIESTA DI ATTESTAZIONE

Ai sensi dell’art. 9, comma 1, D. Lgs. n. 30 del 6 febbraio 2007

(G.U. n. 72 del 27 marzo 2007)

il sottoscritto  ……………………………………….

Nato a  …………………  il    …………………….
Cittadino   ………………………., appartenente all’Unione Europea, con 

abitazione in via                                           n.             di questo 

Comune, 

CHIEDE

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 30 del 6 febbraio 2007, l’iscrizione nei registri anagrafici dimorando nel territorio italiano per un periodo superiore ai tre mesi di soggiorno e la relativa attestazione prevista per se stesso e per i propri familiari:

· Appartenenti all’U.E.

· Cittadini extracomunitari

A tal scopo dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 di essere:

· 1.- lavoratore subordinato od autonomo nello Stato italiano (vedi nota 3);

· 2.- iscritto presso un istituto (pubblico o privato) riconosciuto per frequentare un corso di studi e di disporre di risorse economiche sufficienti, per il proprio mantenimento e dei propri familiari e di assicurazione sanitaria che copra i rischi inerenti la propria salute nel territorio nazionale.

· 3.- in possesso di risorse economiche sufficienti per il proprio sostentamento e dei propri familiari e di assicurazione sanitaria che copra i rischi inerenti la propria salute nel territorio nazionale (reddito minimo €. 5.549,89 a persona come da Circolare  del Ministero dell’Interno n. 19 del 6 aprile 2007 (nota 1)con importo aggiornato periodicamente;  

· 4.- Familiare (nota 2)/familiare  a carico di _____________________________cittadino dell’Unione Europea

A tal fine allegano :

· 1-A)Busta paga (o contratto di lavoro) o iscrizione all’anagrafe camerale;

· 2-B)certificato di iscrizione e frequenza presso un Istituto pubblico o privato riconosciuto per seguire un corso di studio o di formazione professionale, disponibilità finanziarie e assicurazione sanitaria o documento similare;

· 3-C)idonea documentazione attestante un’assicurazione sanitaria o altro titolo che copra  tutti i rischi inerente la propria salute nel territorio nazionale e disponibilità economiche.

· 4-D)Idonea documentazione per essere considerato familiare o familiare a carico

· 5-E) 2 marche da bollo dal €16.00 

Introbio, ………………









IL DICHIARANTE

(1) Limiti reddituali necessari:

(2)  
	IMPORTI per il calcolo delle risorse economiche sufficienti –Cittadini dell’U.E. NON lavoratori

	1
	€ 6.079,45

	2
	€ 9.119,17

	3
	€ 12.158,89

	4
	€ 15.198,61

	5
	€ 18.238,33

	6
	€ 21.278,05

	per ogni familiare in più  aggiungere € 3.039,72


N.B.: il reddito disponibile è autocertificabile, mentre per l’assicurazione sanitaria è necessario produrre una polizza di assicurazione che copra le spese sanitarie (vedi circolare Ministeriale n.19 del 6/4/2007)
(2) Si considerano familiari:

Il coniuge

Il partner che abbia contratto un unione registrata sulla base di una legge di uno stato UE (ma nel territorio italiano tale condizione non è attuabile)

I discendenti in linea retta di età inferiore ai 21 anni o a carico (sia propri, sia del coniuge o del partner)

Gli ascendenti a carico (sia propri, dia del coniuge o del partner)

I cittadini dell’Unione devono presentare un documento che attesti la qualità di familiare, mentre la convivenza con il cittadino UE può essere attestata con autocertificazione

I CITTADINI EXTRAUE che seguono un familiare UE DEBBONO SEMPRE RIVOLGERSI ALLA QUESTURA PER IL RILASCIO DELLA CARTA DI SOGGIORNO. E’ possibile prendere ugualmente la richiesta di residenza, ma la stessa non potrà perfezionarsi fino alla presentazione del titolo richiesto. Per questo si ritiene sia opportuno per questi cittadini che l’iscrizione anagrafica resti subordinata al rilascio della Questura del titolo (punto 3 circolare ministeriale 19 del 6/4/2007).
Le iscrizioni dei familiari devono essere trasmesse alla Questura citando il D.Lgs. 30/2007
(3) PER ROMANIA E BULGARIA fino al 31 dicembre 2009:

A parte i settori di lavoro stagionale come agricolo e turistico alberghiero; domestico e di assistenza alla persona; edilizio; metalmeccanico; dirigenziale ed altamente qualificato, i cittadini di tali stati dovranno produrre il nulla osta rilasciato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione (Prefettura)

NB: I cittadini comunitari che prima dell’11 aprile abbiano già richiesto alla Questura o alle Poste la carta di soggiorno ma non l’abbiano ancora ottenuta, possono presentare la ricevuta di presentazione dell’istanza e AUTODICHIARARE la sussistenza delle condizioni di soggiorno previste dal D.Lgs. Sarà poi compito del Comune procedere alla verifica della dichiarazione a campione

AVVERSO AL DINIEGO del diritto di soggiorno è ammesso RICORSO AL TRIBUNALE in composizione monocratica del luogo ove dimora il richiedente. Mentre per il diniego in base alla mancanza del requisito della dimora abituale è ammesso ricorso al Prefetto entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento.

Il decesso del cittadino comunitario non incide sul diritto di soggiorno dei familiari extracomunitari se hanno soggiornato in Italia per almeno un anno prima del decesso.

Il divorzio o l’annullamento del matrimonio del cittadino comunitario non incide sul diritto di soggiorno dei suoi familiari extracomunitari se hanno acquisito il diritto al soggiorno permanente

NB: ricordarsi che vi è la possibilità per i lavoratori disoccupati involontariamente (ma già lavoratore subordinato), di avere ugualmente l’attestato, purchè rispetti quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 30/2007 

